
Domanda: cosa è democrazia?
Ci  viene  un  dubbio,  ma  viviamo  in  una
democrazia?
La democrazia è quella forma di governo dove
la  sovranità  è  esercitata,  direttamente  o
indirettamente,  dal  popolo,  generalmente
identificato come l’insieme dei  cittadini  che
ricorrono  in  generale  a  strumenti  di
consultazione  popolare;  la  sovranità  può
anche  essere  esercitata  incrociando  i  due
sistemi.  Il  popolo  che  esercita  questa
sovranità ha diritti politici, perché appunto è
“demos”.
Quindi  direttamente  od  indirettamente  Noi
dovremmo esercitare il diritto di decidere non
solo chi ci governa, ma anche come.
Fino  a  qui  sembrerebbe  tutto  giusto,  ma
iniziamo  a  vedere  alcune  piccole
incongruenze:  per  esempio  quanto  è
democratico  un  sistema che  non  ricorre  al
voto dei cittadini per scegliere i suoi leader?
quanto  è  democratico  un  sistema  che
costruisce  gabbie  obbligatorie  perché  il
cittadino  possa  esercitare  il  suo  ruolo  di
servitore  del  popolo?
quanto  è  democratico  un  sistema  che  non
garantisce  la  libera  partecipazione  dei
cittadini  alla  scelta  politica?
Ma  soprattutto,  quando  può  ritenersi
democratico  un  paese  i  cui  cittadini  sono
talmente schifati dalla propria classe politica
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da non andare a votare?
Ed ancora: ma quanto può essere democratico
un sistema che davanti ad uno sconsiderato
aumento dei costi tranquillizza i suoi cittadini
dicendo che rateizzerà le bollette maggiorate
o che pubblicamente si compiace dei maggiori
incassi dell’iva sui carburanti?
Questa non è democrazia, ma evidentemente
non ce ne accorgiamo e pensiamo di essere a
posto così, tanto non si riesce a farci niente …
In  pratica  non  viviamo  in  un  paese
democratico ma partitico, dove la volontà non
è quella dei cittadini, ma dei partiti.
L’art. 49 della Costituzione Italiana dice che
“tutti  i  cittadini  hanno  diritto  di  associarsi
liberamente  in  partiti  per  concorrere  con
metodo democratico a determinare la politica
nazionale”.
Partito,  Cittadino, ci  si  chiede ma non è la
stessa cosa?
Ovviamente  no,  certo  che  no,  i  partiti  non
inseguono  il  bene  del  popolo,  ma  per  loro
definizione  stessa  seguono il  loro.
Ed il loro bene non rappresenta il popolo e
nemmeno  frange  di  esso,  ma  ormai
rappresenta  un  potere  maggiore  dei  partiti
stessi,  fuori dai confini nazionali,  un potere
che è detenuto da un’oligarchia intoccabile e
sovranazionale.
Andate  indietro  a  memoria,  quanti  primi
ministri negli ultimi dieci anni sono stati eletti



dal popolo?
E  soprattutto  quante  volte  abbiamo sentito
dire  che  la  persona  scelta  era  gradita  ai
mercati  finanziari?
Ma senza andare troppo indietro, chi abbiamo
trovato  o  meglio,  hanno  trovato,  i  nostri
politici  da  mettere  come  presidente  della
repubblica?
Questo  ha  una  sola  spiegazione  ovvero  i
partiti non sono più in grado di esprimere le
professionalità  necessarie  per  guidare  il
paese, non hanno più la credibilità necessaria
per esistere nel panorama internazionale, non
sono  in  grado  di  interpretare  il  senso  del
paese.
E questo è anche sostenuto dai vari sondaggi
che  ci  dicono  che  gli  italiani  mettono
all’ultimo  posto  i  partiti  quali  istituzioni
credibili.
Ma allora oggi, che tutto sta andando verso
una crisi inflazionistica senza precedenti che
provocherà una deflagrazione spaventosa sul
potere di acquisto delle famiglie, come faremo
s mantenere unito il paese se chi lo dovrebbe
fare non ha più ne la credibilità necessaria ma
nemmeno lo standing necessario?
Come fare se oggi nessuna generazione ha a
cuore  il  valore  patrio  della  comunità?  se
nessuno sente di dover vivere da italiano?
Ma  soprattutto  come  fare  se  non  abbiamo
dato ai giovani la possibilità di credere in un
sistema  di  valori  chiamato  patria,  ma  li



abbiamo  riempiti  di  qualunquismo  e
furbetteria,  che alla  fine  faranno un danno
impensabile ad oggi.
Siamo ancora in tempo per far capire a tutto
il  popolo italiano che oggi contano i  valori,
conta  il  modo  di  essere  nazione  che  forse
dovremmo ri-scoprire  dal  nostro  passato.
Visto tutto quello che sta succedendo quanti
di voi oggi hanno pensato che probabilmente
dovremo rimetterci in casa galline e conigli??
Io credo che probabilmente oggi dovremmo
rimetterci in casa quel senso di Italia  che ci
ha sempre fatto ammirare da tutto il mondo.
 


